
il Giornale
SABATO 19 NOVEMBRE 2022  Anno XLIX - Numero 275 - 1.50 euro*

ESPULSI METÀ DEGLI SBARCATI A TOLONE CON LA OCEAN VIKING

Parigi bacchetta l’Italia, poi caccia i migranti
L’inchiesta sulle coop della famiglia Soumahoro: dipendenti senza paga da mesi
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GiorgiaMeloni gioca in trasferta. E per un gior-
no trasloca da Palazzo Chigi agli uffici del gruppo
di Fratelli d’Italia alla Camera.

di Adalberto Signore

di Nicola Porro

Marco Liconti

OGGI IL PAPA INCONTRA I FAMILIARI AD ASTI

«Dieta, battute e scherzi al telefono
Vi racconto mio cugino Francesco»

servizi alle pagine 12-13

LE MOSSE DI FORZA ITALIA

IL FILM DI DEL TORO

«Pinocchio»
nel Ventennio
E il burattino
diventa
antifascista

INDAGA ANCHE L’ONU

Ma la Russia
accusa l’Ucraina
«Giustiziati
dieci nostri
prigionieri»
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DIRETTO DA AUGUSTO MINZOLINI
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LAMANOVRA ALLO STUDIO

TREMANO I FANNULLONI:
VERSO L’ADDIO AL REDDITO
Ipotesi revoca al sussidio per chi può lavorare, Amazon tax, 100 euro in più

alle famiglie numerose, via l’Iva su pane e latte. E ora la svolta sul Fisco

LA TREGUA FISCALE:
I MITI E LA NECESSITÀ

La linea ufficiale è sempre
quella degli aiuti a Kiev as
long as it takes, per tutto il tem-
po necessario.Ma gli Stati Uni-
ti cominciano a considerare
l’inverno, che porterà con sé
un inevitabile «rallentamento
delle operazioni tattiche», an-
che come una possibile «fine-
stra per i negoziati». Le parole
del generale MarkMilley, il ca-
po degli Stati Maggiori Riuniti,
danno il sensodi ciò che si pen-
sa aWashington.

«CESSATE IL FUOCO SENZA LIBERARE IL PAESE»

Primi segnali di dialogo,
Kiev apre alla linea Usa

Alla fine la tempesta con la Francia è fini-
ta in un bicchiere d’acqua. L’Eliseo ha fatto
sapere che la Ocean Viking, costretta ad at-
traccare in Francia dalla linea dura del go-
verno italiano, con il suo carico di migranti,
«è un brutto gesto». L’importante, però, «è
proseguire la cooperazione». Non solo: i
francesi, ben più duri di noi, hanno respinto
123migranti su 234, che non avevano diritto
all’asilo, oltre la metà.

Fausto Biloslavo

Fabio Marchese Ragona a pagina 15

IN FAMIGLIA Papa Francesco con la cugina Carla Rabezzana

I
l governo per bocca del suo viceministro
dell’Economia, Maurizio Leo, ha fatto sapere
chenellaprossima leggedi bilancio si procede-
rà ad una «tregua fiscale». Mancano i dettagli.

Ma il principio è semplice. Verranno cancellate tut-
te quelle vecchie cartelle esattoriali (sottomille euro
e fino al 2015) che per le Finanze sarebbe stato trop-
pocostosoesigere. Inoltre si riducono (semplifichia-
mo) sanzioni e interessi per le cartelle di dimensioni
più elevate; in alcuni casi si riduce persino l’importo
della tassa originariamente dovuta. C’è chi ha sem-
pregridato adun indebito aiuto agli evasori, inparti-
colare a coloro che svolgono lavori autonomi e pro-
fessionali. Nulla di più falso.
Intanto è bene sottolineare un aspetto che spesso

non è chiaro ai moralisti tributari. Non pagare una
cartella esattoriale non vuol dire necessariamente
essere un evasore. A parte lamontagna di debiti che
hanno società fallite, ci sono unmucchio di cartelle
che sono arrivate a persone fisiche che non hanno
materialmente i quattrini per pagare. È difficile far
capire ai nostri censori il fatto che l’obbligo tributa-
rio, soprattutto inmomenti di crisi, diventa insoste-
nibile e che in più di un caso non si paga ciò che si
dichiara, semplicemente perché non si ha più un
becco di un quattrino sul proprio conto corrente.
Ciò non vuol dire chenon esiste l’evasione fiscale.

Ma anche su questo occorre fare un po’ di pulizia
intellettuale. La commissione che se ne occupa e
che ogni anno produce un resoconto allegato ai do-
cumenti finanziari ci ha detto che sta diminuendo.
Non avrete sicuramente trovato grandi titoli che ri-
cordino come nel 2019 sia scesa sotto quota 100
miliardi e nel 2020 si avvia a scendere ancora di più.
Questa «nobile» commissione comunica inoltre che
l’evasione strettamente fiscale (al netto di quella
contributiva) è di 75miliardi: dunque ancorameno.
La medesima commissione non può esimersi dal
notare che secondo lei i due terzi di questa evasione
deriverebberodal lavoro autonomo.Hanno ragione
Eutekne ed Enrico Zanetti a porsi una domanda
retorica: come è possibile che l’economia sommer-
sa in Italia sia 188miliardi, sempre secondo le stime
governative, e l’evasione dei soli autonomi di quasi
settanta rispetto ai cinque dei lavoratori dipenden-
ti? Si intende forse che nel sommerso non ci sia
alcun lavoratore dipendente (ovviamentenon rego-
lare e dunque sommerso)?
Insomma la tendenza politica e intellettuale che

si scandalizza per la cancellazione delle cartelle e la
riduzione delle sanzioni si basa su due presupposti
fuorvianti. Il primo è che si premino degli spudorati
evasori e il secondo è che essi siano tutti lavoratori
autonomi.
È falsa sia la prima sia la seconda presunzione.

Pier Francesco Borgia a pagina 8

OGGI PRESENTA LA NUOVA SEDE DEL PARTITO

La ripartenza di Berlusconi:
sostegni a fragili e occupazione

Marco Gervasoni a pagina 8

DOPO L’ASSOLUZIONE DEL CAVALIERE

Quel fallimento annunciato
dell’eterno linciaggio mediatico

a pagina 7
a pagina 21

Maurizio Acerbi

con De Francesco alle pagine 2-3

a pagina 13

Matteo Basile

SOCIAL IN CRISI

Fuga di massa
Il Twitter
di Musk
è a un passo
dal crac

a pagina 17

Sofia Fraschini




